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PROGESSO VERBALE 

DELLA 15.» GENERALE STRAORDINARIA ADUNANZA 

DEGLI AZIONISTI 

DELLA 

STRADA FERRATA CENTRALE TOSCANA 

Hella Sala dei Sigg. Accademici Rozzi 

ESSENDO STATA A QUESTO GIORNO RIMESSA 
PER DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL' 8 GENNAIO SUDDETTO 
QUELLA INTIMATA NEL 21 NOVEMBRE 181)9 PER IL DÌ 9 

DEL MESE STESSO 
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Adunanza straordinaria degli Azionisti intimata nel 
Monitore Toscano N.° 294, 25 novembre 1859 in forza del- 
la Deliberazione Consiliare del 21 del mese stesso , essendo 
stata rimessa dal 9 al 16 gennajo corrente, per altra De- 
liberazione del dì 8 del medesimo, conforme all'avviso da- 
tone a ciascun Azionista che a tutto il dì 7 precedente pre- 
so aveva il Biglietto per assistere alla come sopra intimata 
Adunanza, convengono in questo suddetto giorno 16 gen- 
najo 1860 nella Sala dei Virtuosissimi Sigg. Accademici Roz- 
zi, i Sigg. Conte Cav. Gio: Maria Pieri Pecci Presidente, 
Giovanni Monlorselli Vice-Presidente, Abramo Servadio e 
Conte Cav. Augusto de' Gori Assessori, Conte Cav. Generale 
Carlo Chigi , Pietro Nencini Cassiere , Prof. Policarpo Ban- 
dini Segretario Gerente, costituenti il Consiglio di Costru- 
zione e di Amministrazione della Strada ferrata Centrale to- 
scana , non che i Sigg. Azionisti della medesima nel nume- 
ro che appresso: 

Sono le ore 10 e min: 15 nell'atto che dal Sig. Con- 
te Presidente dichiarasi aperta la seduta , ed indica al Se- 
gretario Gerente di fare l'appello degli intervenuti, leggen- 
do nella matrice dei Biglietti i nomi degli Azionisti a cui 
furono dispensati. 

Dopo l 1 appello si richiamano i nomi ai quali non fn 
risposto. 
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II Presidente dichiara ulteriormente interdetto V ingres- 
so nella Sala ad altri Azionisti. 

11 Segretario annunzia esser presenti N.° 63 Azionisti, 
dei quali 17 hanno doppio voto, per cui la totalità dei vo- 
ti è N.° 80 , la maggioranza assoluta si costituisce con voti 
N.° 41 , quella dei tre quarti abbisogna di voti N.° 60. — 1 
mancati all' appello sono N.° 17. 

Conforme al Programma del Consiglio del 22 decenv 
bre , dispensato ai Socj contemporaneamente al biglietto di 
ammissione, a norma dell'Art. 71 Stalutale, il Segretario 
Gerente legge il proprio Rapporto approvato dal Consiglio 
neir 8 stante, c quindi altro Rapporto supplementario per 
istruire 1' Assemblea delle potenti ragioni per le quali fu 
dal Consiglio stesso prorogata dal 9 al i 6 gennajo corrente. 

La lettura del supplementario Rapporto del 15 gennajo 
conduce necessariamente a quella della Ministeriale del Di- 
partimento delle R. e Finanze, Commercio, Lavori pubblici 
ec. ec. del 14 stante, nel Rapporto citata, con cui esplici- 
tamente si promette la concessione di prolungare la Cen- 
trale Toscana da Torrita a Chiusi specificandone le condi- 
zioni già concertate fra il Governo, il Sig. Dott. Lattis ed 
il Segretario Gerente, quale è del seguente tenore: 

» lllmo Signore 

» In aumento della precedente Ministeriale del 7 stan- 
» te debbo assicurarla che il R. Governo della Toscana non 
» solo ha dovuto riconoscersi libero da ogni impegno, ma 
» che è disposto fin d' ora a concedere alla Società per la 
» Str ada ferrata Centrale Toscana di spingere la sua Linea 
» fino a Chiusi sulle basi seguenti: 

» 1.° Che dentro due mesi dal Decreto di concessione 
» vengano esibiti col progetto sulT andamento generale del- 
» la Linea, gli Studj particolareggiati della prima Sezione. 

» 2.° Che dentro 15 giorni dall' approvazione degli Stu- 
» dj sia dato principio ai lavori e attivata la Linea fino al- 
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» V Abbadia dentro un anno , e fino a Chiusi dentro due dal 
d principio dei lavori. 

» 3.° Che in luogo e vece della sovvenzione fissa det 
» le Lire centosettantamila di che nel Decreto del 13 apri- 
» le 1854 per le rate non impegnate già in favore delle 
» Casse di Risparmio di Firenze e Siena, del Monte dei 
» Paschi e del Conte Gio : Pieri Pecci , il R. Governo as- 
» suma di pagare altre Lire settantamila all' anno per ven- 
» ticinque anni da cominciare a decorrere dal primo Lu- 
» glio 1861. 

» 4.° E che nel resto si abbiano ad applicare le re- 
» gole e modalità di che nel citato Decreto del 1854 e Mo- 
tuproprio e Capitoli del 5 giugno 1845. 

» Mentre Y. S. Illma rimane autorizzato a comunica- 
li re la presente Ministeriale ai Sigg. Azionisti della Centra- 
» le Toscana, dovrà in pari tempo far loro sentire come 
» la concessione definitiva della Linea di proseguimento a 
» Chiusi sulle basi sopra enunciate non potrebbe oramai ri- 
» manere frastornata che da difficoltà che per avventura si 
» muovessero da parte di essi Azionisti all' accettazione pu- 
» ra e semplice in quanto li riguarda del Decreto del 19 
» novembre 1859 relativo alla Linea Asciano-Grosseto. 

» In attenzione pertanto di conoscere le Deliberazioni 
» che vanno a prendersi nell 1 Adunanza prossima dei Sigg. 
» Azionisti, mi onoro repe termi con distinto ossequio 

» Di V. S. Illma 

» Li 14 Gennajo 1860. 

V.* 

)) C* R. Busacca 

Sig. Prof. Policarpo Bandini 
Segretario Gerente 
della S. F. C. T. 

Devotissimo 
» F. Careha 
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Conforme sempre al Programma citato, il Presidente 
annunzia doversi procedere alla votazione della Proposizione 
in esso registrata, che dal Segretario ad alta voce si leg- 
ge, dopo avere vocalmente meglio sviluppate le cose scritte 
nel supplemento del Rapporto , ed avere avvertito V Assem- 
blea come ancora esso supplemento costituiva la base e fa- 
ceva parte dei considerandi della imminente Deliberazione. 



» Proposizione unica «c 

« Udito il Rapporto del Segretario Gerente col quale 
» si rende conto dei motivi a trattare col R. Governo del- 
» la Toscana , e quindi ad accettare per parte del Consiglio 
» della Centrale Toscana, costituitosi in Comitato aiì hoc, 
» V incarico della costruzione e quindi dell 1 esercizio di una 
» Strada ferrata che dalla Stazione di Asciano porti a Gros- 
» seto. « 

» Veduto ed esaminato il Decreto del R. Governo del- 
» la Toscana del 19 novembre 1859, col quale si ordina 
» la immediata costruzione di una Strada ferrata da Ascia- 
» no a Grosseto ec. ec. e se ne commette la esecuzione 
» all'attuale Consiglio di Costruzione od Amministrazione 
» della Strada ferrata Centrale Toscana costituitosi in Co- 
j> mitato ad hoc , come all' Art. 2. « 

» Veduto come il Decreto stesso all'Art. 12. ne affi- 
» di alla Società per la Centrale Toscana V esercizio 6no 
0 a nuove disposizioni, a 

» Sentito come i singoli Membri componenti il Consi- 
» glio stesso si sieno generosamente obbligati di fronte al 
» Governo di assumere le cure della costruzione della ci- 
» tata Via ferrata , senza aumento di Onorario a carico del 
» Governo stesso, e ciò per facilitare il conseguimento dei 
» vantaggi, che agli Azionisti della Centrale Toscana deri- 
» vare possono dall' allacciamento ad essa della nuova Li- 
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» nca Grossetana , vantaggi sviluppati nell'ora letto rappor- 
» to della Gerenza , per tutto questo V Assemblea Generale 
« degli Azionisti delibera.* 

» Art. i.° La Società per la Strada ferrata Centrale 
» Toscana accetta in ogni sua parte il Decreto del R. Go- 
» verno della Toscana del 19 Novembre 1859 , con cui si 
)) ordina la costruzione di una Strada ferrata da Asciano a 
» Grosseto, affidandone la esecuzione all'attuale Consiglio 
» della Società predetta, ed a questa P esercizio mediante 
» il compenso per le spese di esercizio, e del manteni- 
» mento ordinario della Linea di un terzo della rendita lor«- 
» da della medesima ec. ec. « 

» 2.° Gli attuali Membri del Consigliio di Costruzione 
» ed Amministrazione come quelli specialmente incaricati 
» della costruzione della medesima Linea Grossetana, re» 
» steranno in officio fino ad un anno dopo la totale attiva* 
» zione di questa , cogli oneri , attribuzioni ed onorarli che 
» attualmente ad essi si competono, » 

Ricorda il Segretario che i seduti approvano, coloro 
che si alzano disapprovano la Proposizione , e che la vota- 
zione comincia quando il Presidente suona il suo campa- 
nello, e finisce quando, dopo pausa, nuovamente lo suo- 
nerà,, e che conforme all'Art 69 dello Statuto bisognano 
tre quarti di voti favorevoli per l' approvazione. Dato il se- 
gno della votazione , i Notari presenti , Sigg, Dottori Mario 
Bargagli e Flavio Bulli annunziano la Proposizione alla una- 
nimità approvata , ninno essendosi alzato contro la medesima» 

Dice il Segretario come il sig. Doti, Lattis, assistendo 
alla seduta Consiliare del 15 stante, depositasse sul Ranco 
presidenziale una doppia mozione da deliberarsi nella odier- 
na adunanza degli Azionisti, e che il Consiglio aveva deci- 
so di far propria la prima parte della proposizione indica- 
ta, concernente i ringraziamenti da farsi al Governo, che 
proponeva doversi fare tanto per il Decreto del 19 Novem- 
bre pella Linea Grossetana, quanto per la promessa della 
Concessione di prolungamento da Torrita a Chiusi, di che 
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nella Ministeriale del 15 corrente, e che quanto alla parte 
seconda, riguardante il Consiglio e la Gerenza, dovesse ri- 
mandarsi all' Assemblea degli Azionisti per sapere se vole- 
vano prenderla in considerazione. 

Il Presidente a queste parole aggiunge, come Egli in- 
tende che la votazione di ringraziamento al Governo deva 
essergli presentata da una Deputazione del Consiglio da Lui 
eletta, e che quanto alle dichiarazioni di lode riguardanti 
il Segretario Gerente, egli interpretando i sentimenti del 
Consiglio, indica che questo si associ al Sig. Dott. Lattis 
nella relativa proposizione , quindi invita questi a leggerla , 
siccome fa nei termini seguenti. 

• ■ ■ • 

» Spettabile Assemblea 
degli Azionisti della Centrale toscana 

» Onorato per incarico della maggior parte degli Àzio- 
» nisti , e dal voto dello Stimabile Consiglio , onde in com- 
» pagnia dell'Egregio Sig. Gerente prestarmi per la Con- 
» cessione verso Chiusi già da Esso tanto bene iniziata , e 
» scopo precipuo a cui tendevano i nostri interessi, mi fac- 
» ciò un sentito dovere , ora che ne abbiamo assicurato Y in- 
» tento, di proporre che si voti un ringraziamento al Go- 
)> verno che con somma lealtà, e tanta straordinaria solle- 
» citudine si prestava ai nostri desiderii dando piena ese- 
» cuzione a quanto pel passato erasi ricercato, combinan- 
» do nelle sue Deliberazioni quanto doveva all' interesse lo- 
» cale di alcune Province, e mantenendo ciò si era impe- 
» gnato con gli Azionisti il che gli torna tanto più di ono- 
» re in quantochè sono nella maggior parte esteri. 

» In secondo luogo testimone oculare delle non comu- 
» ni prestazioni e straordinaria attività con cui si disbriga- 
» no dal nostro Gerente le cose , e con quanta alacrità ed 
» interesse egli conduca 1' Amministrazione, nell' interesse 
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» mio proprio e dei miei rappresentati propongo : che ad Es- 

» so pure unitamente al Consiglio, che tanto zelantemente 

» lo appoggia, sia con altra separata votazione fatto un 

» pubblico ringraziamento; e nel pregarvi che tali mie mo- 

» zioni siano inserite nel Processo Verbale a perpetua te- 

)> stimonianza, rendendo infinite grazie per la fiducia che 

» si era in me riposta, mi è di massimo conlento ripatrian- 

» do, potere assicurare i miei amici interessali nella Cen- 

» trale , che possono riposare tranquilli e sull' appoggio del 

» Governo, e sopra la capacità e premura di chi ci am- 

» ministra. 

» Siena 15 gennajo 1860 

)> Aronne Dott. Lattis 

Compiuta questa lettura il Segretario avverte , come col 
solito sistema di seduti e ritti , e col solito segnale del cam- 
panello , procedesi all' approvazione della prima parte della 
Proposizione, di quella cioè che delibera i ringraziamenti 
al Governo per le di Lui determinazioni sul prolungamento 
della Centrale per Chiusi, e sul braccio per Grosseto. 

Eseguita la prova della votazione , i Notari l' annunzia- 
no all' unanimità approvata , niuno essendosi alzato contro. 

11 Segretario dice, che si passa ad interpellare l'As- 
semblea per seduti e ritti, se essa intende ammettere alla 
votazione la seconda parte della mozione Lattis riguardante 
i ringraziamenti al Consiglio ed al Segretario Gerente, di- 
chiarando di astenersi quello e questo dal voto. 

Fatta la prova i Notari dichiarano all'unanimità ammes- 
sa la votazione. 

Conseguentemente il Presidente avverte che alla indi- 
cata votazione procedesi, fatta la quale i Notari proclama- 
no essere stata approvata all' unanimità la seconda parte 
della proposizione Lattis. 
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Si alza il Conte Presidente dirigendo all' Assemblea al- 
cune parole, per ricordare quanto ancora il Sig. Lattis sia 
benemerito della Società, per essersi costantemente tenuto 
possessore di gran numero dei di Lei valori, per i molti 
viaggi fatti in Toscana ed a Vienna per tutelare i di Lei in- 
teressi , e per le di Lui continue prestazioni allo scopo me- 
desimo , per cui crede che V Assemblea come il Consiglio nu- 
tra per Esso sentimenti di riconoscenza, ed intenda di tutto 
ciò ringraziarlo, alle quali parole i convocati danno segno 
di generale consenso, dopo di che il Presidente dichiara 
sciolta la presente seduta. 

Siena 16 Gennajo 1860. 

Giovaci Pieri Presidente 

Giovanni Montorselli Fice- Presidente 

Abramo Servadio 

Augusto De Gori Pannilini 

Carlo Corradino Chigi 

Pietro Nencini Cassiere 

P. B andini Segretario Gerente 



Phfisso ONORATO PORRf 
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Le Maremme sì floride e belle sotto il Romano Impe- 
ro ; campo di lodevoli conati ai tempi della Senese RepmV 
blica ; e quella caduta sprofondate neh" abisso della miseria 
dal Mediceo Governo, furono dal 1828 in poi avviate a no- 
vella prosperità. 

Leva potente per conseguire siffatto scopo, da più an- 
ni proclamasi quella delle Vie ferrate; delle quali quanto 
più ricopresi la superficie terrestre , tanto di più se ne ap- 
prendono i benefizii , tanto di più se ne sente la necessità. 

Anche il precedente Granducale Governo comprendeva 
di qual sussidio potesse essere al bonificamento delle Ma- 
remme una comunicazione ferroviaria, e desideravala ; sol- 
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tento traltencvasi per ragioni di finanza, ed agognava tm 
progetto economico, per il quale aveva puranco sollecitalo 
gli amministratori vostri , ai quali adunque non restava dub- 
bio sul doversi , fra non molto , concedere la facoltà di co- 
struire una Via ferrata per le Maremme. 

Il Consiglio vostro, che sempre ritenne dovere di uffi- 
cio lo star vigilando per afferrare qualunque evento capace 
di migliorare le condizioni del nostro Consorzio, e di allon- 
tanare quelle che pregiudicare lo potevano, non ebbe fatica 
nel riconoscere , che se la desiderata nuova comunicazione 
per le Maremme facevasi a mezzo e per continuazione del- 
la Centrale Toscana , le rendite sue riceverebbero aumento j 
se per altra parte avvenisse, ne sarebbero minorate, per- 
dendo totalmente quel tributo, benché piccolo, che dalle Ma- 
remme, nello stato attuale delle comunicazioni, riceve. Dal- 
l' incorrere in un danno al conseguire un bene , esservi non 
potevano dubbiezze , così Consiglio e Gerenza risolverono di 
studiare il modo di mettersi alla Impresa. 

Questo studio non era facile, e ricordarsi primieramen- 
te conveniva che nel 1846 fu discioltala Società formatasi 
per la Via ferrata da Livorno al Chiarone per Grosseto , e 
che furono restituite le rate che gli Azionisti sborsate ave- 
vano , per essersi quella Linea riconosciuta priva di elementi 
di trasporti, nella quantità occorrente a rimunerare di frut- 
to , benché modico , il capitale da impiegatisi. Per non per- 
dere T utilità che derivar poteva da questo insegnamento, 
furono compilati , nel modo migliore possibile , nuovi scan- 
dagli, dai quali ne resultò la convinzione dei pericoli, che 
presentava ogni Linea basata principalmente sul traffico ma- 
remmano. — Per questa convinzione fu rigettato il traccia- 
mento diretto da Siena a Grosseto per le Valli dell' Arbia 
e dell' Ombrone ; poi quello da Asciano per la Valle di det- 
to fiume , quale fu di più riconosciuto di immensa difficol- 
tà artistica di esecuzione. 

Da studio a studio passando , balenò allora il desiderio 
di servire eoo una sola Linea Maremma e Montagna, per- 
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chè questa col Pitiglianese forniva un contingente di 45,000 
persone ; e ciò ottenersi poteva percorrendo le Valli dell' As- 
so e dell' Orcia ; poi ricordandosi dell* antico piano del Go- 
verno e degli studj fatti per una diretta comunicazione fra 
Casentino , Chiane e Maremme , dalla quale tanto movimen- 
to speravasi, travidesi la possibilità di raggiungere questo 
terzo scopo, questa terza fonte di traffico, che bella ap- 
pendice faceva all' oggetto principale, della riunione della Ma- 
remma per la via di Siena , alle altre principali Città dello 
Stato, cioè a Firenze, Pisa, Livorno ec, perlochè ordina- 
vasi al nostro primo Ingegnere Sig. Dott. Tarducci , la livel- 
lazione dei Monti , che fra 1* Asso e la Bestina si frappongono. 

La quale riuscita essendo conforme ai desiderj nostri, 
parve il Programma stabilito, il tornaconto della Impresa 
assicurato, dacché gli elementi di esso si cumulavano as- 
sorbendo fra le comunicazioni estreme Firenze e Grosseto, 
quelli del Commercio di Siena, Casentino, Chiane, Monta- 
gna , per cui niun' altra Linea maremmana poteva con que- 
sta , per utilità , paragonarsi. 

A questo stato erano le cose qualche mese avanti il 
27 Aprile 1859, e non poche volte ne fu tenuto proposito 
con il Governo di allora, e con i principali possidenti di 
quelle provincie , talché questi piani pervennero alla cognizio- 
ne di illustre Persona, che doveva in appresso tanto onorare 
queste italiane Contrade. 

Dopo il 27 Aprile, ognuno sa con quale solerzia i Reg- 
gitori della cosa pubblica attuavano ogni temperamento, che 
al progresso di quella giovasse, e quali disposizioni pren- 
dessero per accelerare con ogni possibile modo il risorgi- 
mento delle Maremme. Per la qual cosa la concessione di 
quella Strada ferrata , che prima al Consiglio pareva molto 
probabile , ora diveniva certezza ; e dubbio più non era che 
la Centrale Toscana dovesse , o ricevere danno da quelle se- 
parandosi, o trarne proGtto col parteciparvi. 

E quando il Consiglio seppe come più Compagnie al 
Governo chiedevano facoltà di costruire Strade ferrate da 
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Livorno , Pisa , Pontedera per Grosseto e ai di là y stimò 
suo stretto dovere dar bando agli indugj, ed alacremente trat- 
tare per impedire l 1 isolamento della vostra ferrata. 

Al che fare ebbe calde parole di incoraggimento da quel 
supremo Magistrato , il quale già , come dissi , conoscendo 
bene il Programma nostro , avevane con la perspicacia e pe- 
netrazione , che gli sono proprie, avuto possibilità di tutti 
apprezzarne i molti vantaggi , che furono poco sopra enume- 
rati. Guai per la nostra Impresa se il Consiglio non profit- 
tava della circostanza , se sconosceva il momento. 

E qui piacciavi , o Signori , ponderare come il Con- 
siglio vostro trattare dovesse di fronte a più concorrenti T 
potenti e$ abili; come dovesse al Governo domandare sa- 
crifizii, perchè una Linea Maremmana qualunque, remunera- 
re non può di conveniente frutto i capitali da impiegarvisi r 
benché respettivamente ristretti; come il trattare non basta- 
va, ma occorreva prima di altri pretendenti concluder^.. 

Di fronte a queste difficoltà , a queste esigenze del mo- 
mento, occorreva correntezza, non mezzi termini; occorre- 
vano proposizioni franche , nette , nelle quali a colpo d r oc r 
chio il Ministro delle Finanze , e tutti i Membri del Gover- 
no scorgessero giusta repartizione di vantaggi e di oneri y 
rapporti semplici , ben definiti fra Governo e Società impren- 
ditrice. Chi grettamente esamina gli affari, e pretende ri- 
trarne esclusivo grande vantaggio , raramente riesce neir in- 
tento, od ottenutolo per il momento, si prepara imbarazzi 
e perdite per V avvenire. 

La correntezza e le discrete domande erano tanto più 
necessarie, quanto per far presto, per assicurare imman- 
cabilmente la esecuzione della Strada , per liberare gli À- 
zionisti da ogni disborso, per evitare le gravi perdite di 
sconti e provvisioni , e per ristringere il capitale previsto ai 
minimi termini , chiedere volevasi al Governo , che esso 
somministrasse il danaro, e che la Impresa fosse a di Lui 
conto e rischio condotta , senza dividerla amministrativamente 
dalla Centrale Toscana. 
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Alle quali cose aggiungere si deve, che la Centrale To- 
scana in questo affare era quella, che in modo più sicuro 
e sollecito aumentava le rendite proprie , col ricevere intiero 
ed ingrossato , tutto il movimento della Grossetana senza sen- 
sibile aumento delle attuali sue spese ; chiaro essendo come 
quest'ultima cominciando a raccogliere gente e merci a Gros- 
seto, sempre più ne aduni per via, ed a metà di cammi- 
no soltanto riceva il movimento dei 45,000 abitanti della 
Montagna , e del Pitiglianese , verso la fine quello di Mon- 
tanino, S. Quirico, Radicofani e Pienza, e tutto intiero 
lo versi nella Centrale per la Stazione di Asciano. Se la 
Centrale adunque è quella che più e più sicuramente, in 
ogni evento, del poco o molto commercio della Grossetana 
profitta , giustizia ed equità volevano , che di questo sicuro 
guadagno , rischiasse qualcosa per compensare chi per pro- 
curarglielo doveva esporsi immancabilmente a delle annua- 
li perdite. 

Questo compendo, modico però, fu spontaneamente, 
calcolatamente offerto al Governo, esibendo di assumere 
l'esercizio della Via Grossetana, ed il di Lei Ordinario 
mantenimento per la terza parte del suo prodotto lordo; la 
qual proposizione giusta ed onesta, mentre a nulla più espo- 
ne la Società oltre alla perdita di parte dell' aumento di in- 
casso ad Essa prodotto dal movimento trasmessole dalla Gros- 
setana, toglie ogni imbarazzo, ogni complicanza e quasi ogni 
dependenza fra Governo proprietario, e Società esercente ed 
amministrante la Grossetana predetta, essendo la Centrale 
libera di amministrare nel modo che più utile creda: pa- 
gando al Governo i due terzi del prodotto lordo , questi non 
ha ragione d' ingerirsi del modo di procedere di quella, 
quando esattamente la pattuita quota riceva. 

Ma le spese occorrenti all' esercizio ed ordinaria ma- 
nutenzione della Grossetana possono a tanto aumentare , so- 
pra il terzo, dei suoi prodotti lordi, da assorbire l'aumen- 
to d' incasso che la Centrale risentirà per il movimento tra- 
smessole dalla prima a mezzo della Stazione di Asciano, e di 
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causare una perdita delle entrate sue attuali 7 Ecco il timore 
che alcuni espongono e che bisogna distruggere indubitata- 
mente colle cifre. 

Possono essere diversamente instituiti i calcoli della 
rendita ; diverse possono essere le opinioni sull f entità di es- 
sa; ma le spese ordinarie possono fin di ora con precisio- 
ne prevedersi, specialmente dagli Amministratori della vo- 
stra Linea , che sanno bene oramai , in una strada nuova a 
loro cura ben costruita , con buon materiale circolante , con 
numero ristretto di corse giornaliere , quanta spesa di com- 
bustibile, di Guardie, di Cantonieri , di Stazioni, di ripara- 
zioni possono mensualmente occorrere. Questa cifra fu da 
essi stabilita a circa £ 220,000 annue. 

Non credo opportuno farvi il dettaglio del come que- 
sta cifra si componga, perchè altro modo più persuadente 
stimo di potere usare con Voi Signori. 

Prendete il Rendiconto del primo anno intiero dell 1 e- 
sercizio della Centrale pubblicato nel 1852, e vi leggerete, 
che per l'anno 1851 la spesa totale di esercizio e manu- 
tenzione ascese a L 217,494. 10. 4. compresi i trasporti al 
domicilio, T Onorario del Consiglio, e tutte le spese di Am- 
ministrazione. Nelle spese della Grossetana non avete ono- 
rario del Consiglio, non mantenimenti straordinarj, non tra- 
sporti al domicilio, e le spese Amministrative, perchè cu- 
mulate , ammonteranno appena alla terza parte di qnelle che 
figurano nel Conto del 1851 , dal quale , per la Grossetana, 
va pure tolta la quasi totalità delle gravi spese di perso- 
nale della Stazione principale di Siena y e 2/3 di quella dei 
Capi di Officina; quali sottrazioni, fatte nel modo il più di- 
screto, riducono quel conto dalle £ 217,494 a £ 180,000, 
le quali proporzionatamente aumentate in ragione della mag- 
gior lunghezza della Grossetana , rappresentano le spese del 
di lei esercizio ; dunque ben comprendete non essere erro- 
nea la cifra delle £ 220,000 per le sue spese come sopra 
prevista. Se le spese ordinarie negli anni posteriori aumen- 
tassero ed ascendessero ancor sopra le £ 300,000 ciò sa- 
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rebhe utile , perchè l' aumento rappresenterebbe un maggio- 
re incasso lordo. Adunque il gran fantasma delle spese di 
esercizio ec. ascende a £ 220,000; nè spavento a me fa- 
rebbe se portar si volesse , per maggior sicurezza di calcolo , 
a £ 230,000 o 240,000. 

Le rendite lorde della Grossetana calcolate in raggua- 
glio delle popolazioni che serve , sezione per sezione sepa- 
ratamente, a misura che quelle vi affluiscono, e sulla pro- 
porzione un terzo minore del movimento, che danno le po- 
polazioni dello Stradale da Siena ad Empoli alla Centrale 
Toscana, ma con un movimento ancor più basso per le 
merci , ammontano a circa £ 600,000, così il terzo , compen- 
satore delle spese di esercizio sarebbe £ 200,000 annue. 

Questo movimento trasmesso alla Centrale per la Sta- 
zione di Asciano le porterebbe un incasso di somma mag- 
giore delle dette £ 600,000, che assai brillanti ne rende- 
rebbero le condizioni , come ognuno può ben comprendere. 

Ma nel caso nostro non vuoisi tener dietro alle bril- 
lanti rendite: volete, o Signori, ben lo so, essere assicu- 
rati da ogni qualunque perdita effettiva. Per corrispondere 
al desiderio vostro basiamoci dunque , non più sopra dati 
probabili perchè altrove verificati, ma su termini minimi 
possibili, benché puramente ipotetici. 

Gli 83,573 abitanti che si trovano nelle Comuni da Sie- 
na ad Empoli , queste due inclusive , hanno dato alla Cen- 
trale negli anni 1856, 1857 e 1858 Viaggiatori N.° 134,000 
in media a cifra tonda, lo che ragguaglia, sempre a cifra 
tonda, Viaggiatori 160 per 100 Abitanti.. 

La Strada ferrata Grossetana servirà le Popolazioni se- 
guenti : 

/. Guappo. Littorale Abitanti N.° 13,553 

Comuni di Grosseto e Castiglion della Pe- 
scara Abit. N.° 5,999 

Orbetello e Monteargentario. . » 7,554 

|M( ^H^M 

Seguono Abitanti N.° 13,553 



Digitized by Google 



10 

Riporto Abitanti N.° 13,553 

IL Gruppo, Maremma Alta » 14,151 

Comuni di Magliano e Scansano N.° 4,931 
Roccastrada e Campagnatico . » 9,220 

Abitanti N.° 14,151 

III. Gruppo. Montagna, Pitiglianese, Cinigiano. » 45,296 
Comuni di Piligliano, Sorano e Manda- 
no Abit. N.° 12,236 

S. Fiora e Rocc' Albegna . . » 9,268 
Abbadia e Pian Castagnajo . . » 8,499 
Arcidosso, Castel del Piano, Ci- 
nigiano • . » 15,293 

Abitanti N.° 45,296 

IV. Gruppo. Comuni concorrenti a Torrenieri . » 20,272 
Radicofani e S. Casciano Abit. N.° 5,983 

Pienza , S. Quirico e Castiglion 

d' Orcia » 7.,111 

Montalcino ....•-•» 7,178 



Abitanti N.° 20,272 



— Totale — Abitanti N.<> 93,272 

i quali a 160 Viaggiatori per ogni 100 Abitanti darebbero 
Viaggiatori 149,265; questo avverrebbe se le popolazioni 
indicate si muovessero come quelle da Siena ad Empoli, 
supposizione ammissibile, perchè le popolazioni delle Ma- 
remme sono in gran parte nomade, e richiamano le popo- 
lazioni delle altre Provincie per i lavori di bonificamento, 
di coltura e di mietitura. 

Ma supponiamo invece, che dei 42,000 Viaggiatori che 
ora annualmente prendono biglietto alla Stazione di Siena, 
9,265 provengano già dalle Comuni che affluiranno alla nuo- 
va Via ferrata Grossetana , e che perciò i nuovi Viaggiatori , 
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che da questa in Asciano nella Centrale trapasseranno si re- 
siduasse, ferme le date proporzioni, a 140,000.— Suppo- 
niamo di più , per star sempre ad un minimo ipotetico pos- 
sibile, che le indicate popolazioni maremmane e monlagnuo- 
)e, non ostante le loro necessarie abitudini nomade, si muo- 
veranno per la meta' di quello che si muovono ora gli a- 
bitanti delle Comuni traversate dalle antiche Sezioni della 
Centrale ; ed in questa minima ipotesi averemo un annuale 
movimento di 70,000 persone, delle quali non una, quasi, 
resterà ad Asciano, ma proseguirà per Torrita, per Siena, 
per Empoli. 

Di queste 70,000 persone trapassanti dalla Grossetana 
nella Centrale e viceversa, supponiamo chela metà proce- 
da per Ton ila o per Siena , pei correndo in media miglia 
20 della Centrale, e che l'altra metà proceda per Empo- 
li, ed avremo: 

N.° 35,000 Viaggiatori a soldi 2. 4 per miglio, in me- 
dia, per miglia 20 l'uno £ 2 1^/3, per 35,000 . £ 71,666 
N.° 35,000 per miglia 59 a soldi 2. 4., o 

£ 6. 17. 8 T uno » 240,916 

La Centrale nel 1858 ha trasportato per 60 
milioni di libbre di merci ; per la Grossetana te- 
niamoci alla metà , come per i Viaggiatori , cioè 
a milioni 30, poco o nulla valutando il traspor- 
to dei cereali , i quali opino che spesso preferi- 
ranno la via di mare: supponiamo, che di que- 
sti 30 milioni di merci, 15 pt corrano circa mi- 
glia 20, gli altri 15 circa miglia 59, e che in 
ragguaglio, a seconda delle attuali Tariffe, dia- 
no il medio prezzo di trasporto di £ 3 il roil- 

liaio, per milioni 30 daranno » 90,000 

I bestiami non valutiamo , nè pacchi , nè let- 
tere, nè bagagli, che nelle merci supporremo inclu- 
se per dar maggior sicurezza a quella previsione. 

Prodotto Totale £ 402,582 
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Quali £ 402,582 rappresentano V aumento che la Cen- 
trale Toscana riceverebbe nei proprii incassi per l 1 avveni- 
mento della Grossetana. 

Per contentare i pessimisti , supponiamo adesso , che il 
prodotto delle £ 600,000 attribuito alla Grossetana , ma già 
ragguagliato proporzionatamente alle respettive popolazioni, 
ad un terzo meno di quello che esse somministrano alia 
Centrale , vogliasi credere troppo alto , e riduciamolo di al- 
tra terza parte, cioè supponiamolo di sole £ 400,000 an- 
nue, per cui la quota assegnata in compenso delle spese 
di esercizio e manutenzione ordinaria deva residuarsi a Li- 
re 133,333, le quali detratte dalla prevista spesa reale di 
£ 220,000, produrranno una perdita di £ 86,666, la qua- 
le sottratta alla sua volta dall' aumento del prodotto a prò 
della Centrale qui sopra indicato di Lire 402,572, resterà 
sempre un benefizio di £ 315,906 nettissimo. 

Questo lusinghiero prodotto basato sopra i dati ottenu- 
ti neir esercizio della Centrale in più modi grandemente fal- 
cidiati , confesso che offuscalo può credersi , ed in parte lo 
è , dalle parole che S. E. il Ministro delle Finanze pronun- 
ziava in occasione dell' apertura dell' emissario del Lago di 
Bientina nell'ora decorso Decembre, annunziando con esse 
le disposizioni del Governo a concedere altre due Strade 
ferrate maremmane, una affatto littorale da Livorno al Chia- 
rone, estremo confine Toscano dalla parte di Civitavecchia, 
V altra dalla Cecina a Pontedera. 

Questa stendendosi su territorio fuori dell' azione del- 
la Strada Asciano-Grosseto , non potrebbe menomamente di- 
minuire la rendila sua, ma dovendo congiungersi alla Litlo- 
ranea presso la Cecina , può dar modo alle popolazioni del- 
la costa marittima di preferire, a quella di Siena, la Via 
di Pontedera per condursi a Firenze. — La Litoranea toglie- 
rà tutto il movimento delle popolazioni della costa per Li- 
vorno, e conviene quindi conoscere di quale entità sia que- 
sta futura concorrenza. 

Per giungere a questa cognizione, appositamente divisi 
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per gruppi la statistica delle popolazioni che convergere 
possono neir Àsciano-Grosseto. Esaminando questa statistica 
può ognuno convincersi, che solamente nel primo gruppo r 
in quello cioè del Littorale può subirsi la concorrenza. Sup- 
poniamo che dei i 3,553 abitanti di quel gruppo devano 
perdersene due terzi, e restarne al nostro movimento un 
solo terzo, cioè *,517; nel conto precedente abbiamo sta- 
bilito, che 100 Abitanti davano 160 Viaggiatori nella Cen- 
trale , e che ne averebbero dati la metà nella Grossetana , 
cioè 80 per 100, per cui i 9,036 abitanti deviati daranno 
7,228 Viaggiatori di meno, i quali a £ 4. 12. 2, media 
di £ 2. 6. 8 e £ 6. 17. 8 di sopra ammessa, causeranno 
alla Centrale una diminuzione d' incasso di £ 33,309. ». 8 

Di trasporti di bestiami e di cereali non 
tenemmo conto, e dei 30 milioni di merci 
supponiamo un quinto spettante al territorio 
del primo gruppo, e supponiamolo per per- 
duto intieramente, defalcando il quinto del 
prodotto merci di Lire 9t>,000, cioè . . » 18,000. ». » 

Averemo perdita di £ 51,309. ». 8 



quale corrisponde quasi esattamente al sesto del profitto net- 
to poco sopra dimostrato. — A qnesla per- 
dita di * 51,309. ». » 

vuoisi aggiungere, per diminuzione di 1/6 del- 
le entrate lorde proprie dell' Asciano-Gros- 
seto , fa diminuzione di 1/6 sulla quota re- 
munerante le spese di esercizio stabilita in 
£ 133,333 , cosi » 22,222. ». » 

Perdita Totale £ 73,531. ». » 



La quale detratta dalle £ 315,906 benefizio nettissimo 
della Centrale , senza la concorrenza della Litoranea , re- 
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sterà tuttavia un guadagno di £ 242,365 , che non sembra 
doversi disprezzare, e tanto meno cercare di perdere. 

Nei calcoli fin qui sviluppati , trascurai , per tenermi sul- 
lo stretto positivo , alcuni elementi di tornaconto quali par- 
mi tempo di non più tacere. 

La nuova ferrovia, come già parmi di avere, comin- 
ciando y accennato, parte dalla nostra Stazione di Asciano, 
si sviluppa lungo il Torrente Asso, ed alla Stazione che 
fabbricheremo a Torrenieri presso la traversata della vec- 
chia strada postale , prenderemo le popolazioni di Radico- 
fani, S. Quirico, Montalcino ed altre; continuando, vicino al- 
la confluenza dell' Asso nelP Orcia , prenderemo le popola- 
zioni , che la vicina recente strada longitudinale della Mon- 
tagna ci condurrà dal Pitiglianese , e da questa, la quale con 
Cinigiano potrà entrare nella ferrata , probabilmente ancora , 
per una Stazione da esperimentarsi nei pressi di Castelnuovo 
dell'Abate; seguitando per V Orcia, traversato sopra corrente 
di questa V Ombrone , e quindi la valle d' inferno, volgerà sot- 
to Roccastrada e Montemassi , per avviarsi in ultimo a Gros- 
seto, fabbricando Stazioni ovunque tornaconto saravvi. Fra 
queste Stazioni immancabile sarà quella per servire a Roc- 
castrada e Montemassi, Sasso forte, Sasso fortino, ricchi 
di strati carboniferi e di minerali di rame. I potenti strati 
carboniferi di Montemassi verificati per estenzione di più 
chilometri in lunghezza, e per più metri in altezza distanno 
soli chilometri 6 a 7 dal punto in cui passerà la Via fer- 
rata, dalla quale potrà facilmente condursi un Braccio di 
Via ferrata a cavalli per riceverne centinaja di milioni di 
carbone, che già dal Sig. Gav. Ferrari si escava dalle vi- 
scere terrestri. Questa ricchezza che non ho valutata come 
mezzo di accrescere i nostri trasporti , bisogna che almeno 
la metta in conto come mezzo di avere combustibile eco- 
nomico per tutte le nostre Locomotive. Quando tutte le no- 
stre Linee ferrate saranno in attività, calcolo che il poter 
prendere il combustibile alla cava, circostanza veramente 
rara ed utile, produrrà un risparmio di spesa di £ 50,000 
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a 00,000 annue, che compenseranno le conseguenze della 
concorrenza della Linea Littoranea. 

Tali fondate speranze non abbagliarono per altro gli 
Amministratori della cosa vostra, nè addormentaronsi per 
questo sopra i danni della fin qui discussa concorrenza delle 
altre Vie Maremmane, ma pensarono anzi di scongiurarne 
i pericoli in ogni possibile maniera, volendo che Voi, o Si- 
gnori , con tutta tranquillità di animo procedeste alla odierna 
votazione. Per questo la Gerenza , per commissione del Con- 
siglio, avanzava un Memoriale nel 25 Decembre ultimo al 
R. Governo della Toscana , col quale esponendo i danni che 
dalla accennata concorrenza delle Strade novellamente pro- 
gettate, poteva a Voi derivare, e facendo la istoria delle 
vicissitudini della nostra Società , e dello scopo al quale a- 
veva costantemente agognato, a tutto fosse dato compenso 
col concederci, finalmente, di spingere la nostra ferrovia 
fino al Confine Romano per Chiusi, e più oltre potendo, sen- 
za dependenza dalle eventualità della Strada ferrata Aretina. 

Colla sollecitudine per il pubblico e privato bene , che 
r attuai Ministero distingue , fu immediatamente preso in e- 
same V avanzato Memoriale , e ripreso lo studio delle pre- 
cedenti domande del Consiglio sul proposito indicato, ap- 
pellato fui presso il Ministero delle Finanze per le tratta- 
tive occorrenti , le quali sarebbonsi compite , e prima della 
odierna adunanza la Concessione decisa, quando la troppa 
ristrettezza del tempo non lo avesse assolutamente impedito. 

Signori , il R. Governo della temuta concorrenza vi com- 
penserà colla concessione di liberamente continuare per Chiu- 
si la vostra Via ferrala. Dai miei freddi ragionamenti, mi 
lusingo dovere essere in Voi generata la convinzione , come , 
nella peggiore ipotesi possibile , di qualche centinajo di mil- 
liaio di lire le vostre rendite si aumenteranno, dunque ho 
fede che non solo ci darete la vostra approvazione, ma che 
volentieri il favorevole voto nell' urna porrete , professando 
al Governo riconoscenza per avere la novella impresa as- 
sicurata, somministrando Esso stesso i Capitali; per avere 



tanta onorevole fiducia in noi riposta con affidarcene la co- - 
struzione e V esercizio; per le bnone disposizioni per ac- 
cordarvi facoltà di completare l'Opera vostra, e convenen- 
do che operammo conforme a quanto la prudenza e la tu- 
tela del vostro interesse esigevano. 

Siena 8 Gennajo 1860. 

P. Bandini 
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lo vi diceva or ora , come sarebbersi le trattative per 
la Concessione del prolungamento per Chiusi compite, e 
prima dell 1 Adunanza la Concessione decisa , quando la trop- 
pa ristrettezza del tempo non lo avesse assolutamente im- 
pedito. 

Che questo fosse la pura e netta verità ben compren- 
deva il Consiglio, quando nella sua seduta dell' 8 corrente, 
in cui il mio Rapporto approvava, udiva distesamente in 
qual modo fossero state da me condotte, ed a qua! punto 
fossero le di sopra indicate trattative col Governo , e quan- 
do leggeva la Ministeriale da esso direttami in data 7 cor- 
rente. 
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A quella Seduta, volle il Consiglio che assistesse il Sig. 
Dott. Aronne Lattts , nostro Agente e Banchiere a Venezia, 
espressamente portatosi in Toscana per esaminare per se, 
e per commissione di una gran quantità dei principali Azio- 
nisti esteri ed italiani , le conseguenze , che per la Società 
avere poteva, I 1 incarico di costruire ed esercitare la nuo- 
va Via ferrata Asciano-Grosseto, e per reclamare ed acce- 
lerare la desiderata concessione del proseguimento per Chiu- 
si. Esso dunque potè, come il Consiglio, concepire netta 
opinione sullo stato delle cose. 

Ma se avevasi la convinzione, che pochi giorni sareb- 
bero stati sufficienti per potervi annunziare, che i comuni 
desiderj erano finalmente appagati , e che accettando pura- 
mente e semplicemente quanto a Voi riguarda del Decreto 
del 19 .novembre sulla Linea Grossetana, assicuravate la 
concessione della Chiusina, il Consiglio non poteva che a- 
derire alla domanda del prefato Dott. Lattis, di aggiornare 
per tale scopo a breve tempo la intimata vostra Convoca- 
zione , e deliberò che Y Adunanza predelta fosse dal 9 al 
16 Gennajo differita, incaricando il Gerente, coli 1 assisten- 
za del prelodato Sig. Dott. Lattis, di immediatamente ritor- 
nare a Firenze per continuare e compire presso il Gover- 
no le trattative correnti. 

Quanto giusta fosse la convinzione accennata, quanto 
savia ed opportuna la Deliberazione del trasferimento della 
vostra convocazione, evidentemente risulterà dalla Ministe- 
riale del Dipartimento delle Regie Finanze ec. ec. del 14 
stante , che mi accingo a parteciparvi. 

Da Essa intenderete la positiva irretrattabile promessa 
della Concessione di condurre a Chiusi la vostra Linea fer- 
rata, e le condizioni definite e concordate che ad Essa ap- 
pellano; concordate dal Consiglio in forza dei pieni poteri 
reiteratamente da Voi conferitigli a tale scopo preciso; quali 
condizioni, benché non occorra, ratificherete in fatto, quan- 
do vi piaccia approvare la proposizione del Programma del 
52 Decembre 1859, che sopra questi miei rapporti si basa. 
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E qui ritengo per mio debito di significare a vostra 
quiete e soddisfazione, come dalla cessione delle 25 annate 
di £ 70,000 ognuna resultanti dallo stralcio delle più re- 
mote e non cedute annualità del sussidio delle £ 170,000, 
e dal ricavato delle 4000 Obbligazioni di £ 500 V una 
che ancor restano ad emettere della prima categoria del- 
l' imprestito deliberato il 2 Aprile 1855, avremo tanta som- 
ma da supplire con tutta sicurezza alla costruzione ed at- 
tivazione della Linea ferrata fino a Chiusi , e per aumen- 
tare il nostro materiale circolante, di modo che ninna nuo- 
va operazione finanziera averemo bisogno di domandarvi. 

Non credo che occorra dimostrazione speciale per con- 
vincervi della massima utilità per la Impresa nostra , nel* 
I' aver convertito in 25 annuali pagamenti di £ 70,000 V uno, 
imroediafanwife decorrendi, le annualità di £ 170,000 che 
il Governo doveva pagarci cominciando fra 35 e più anni 
da oggi 



Siena 15 Gennajo 1860. 



Il Segretario Gerente 
P. Bandini 
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